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CALCIO D’ESTATE

ATALANTA ANCHE IL CLUB RISCHIA UNA MULTA

Caso carro armato
Migliaccio deferito
GUIDO MACONI
ROVETTA

Due vittorie, il ritorno in
campo di Marilungo dopo se­
dici mesi, ma anche il deferi­
mento dalla procura federale
per la vicenda del carro ar­
mato che aveva schiacciato
due auto con i simboli di Ro­
ma e Brescia durante la Festa
della Dea. E’ stata una giorna­
ta di gioie e dolori per l’Ata­
lanta. Ieri è arrivato il deferi­
mento per Migliaccio per la
violazione dell’articolo 1
comma 1 del codice di giusti­
zia sportiva, e per l’Atalanta
per responsabilità oggettiva.
Il giocatore rischia la squalifi­
ca o una multa per essere sali­
to sul carro armato, la società
un’ammenda. Proprio Mi­
gliaccio ha aperto il poker al­
la FeralpiSalò: poi doppio De­
nis e punizione di Moralez.
Nel secondo test, contro il Re­
nate decide un rigore di Ciga­
rini e nel finale torna in cam­
po Marilungo dopo la doppia
operazione al crociato.
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ATALANTA­FERALPI 4­0

MARCATORI Migliaccio al 12’, Denis
al 18’ p.t.; Denis al 17’, Moralez al 22’
s.t.

ATALANTA (4­3­3) Consigli (dal 1’
s.t. Polito); Nica, Lucchini (21’ st Sten­
dardo), Yepes, Del Grosso; Migliac­
cio, Baselli (dal 33’ s.t. Olausson),
Carmona; Moralez, Denis, Livaja. All.
Colantuono.

FERALPI SALO’ (4­3­3) Brandua­

ni (dal 31’ s.t. Bolognino); Tantardini
(dal 31’ s.t. Giardini), Carboni (dall’11’
s.t. Rosato), Leonarduzzi (dal 31’ s.t.
Corrado), Dell’Orco (dal 31’ s.t. Broli);
Milani (dal 31’ s.t. Cogliati), Pinardi
(dal 21’ s.t. Masserdotti), Cittadino
(dal 1’ s.t. Fabris); Bracaletti (dal 31’
s.t. Bartoli), Veratti (dal 21’ s.t. Corra­
di), Marsura (dall’11’ s.t. Rovelli). All.
Scienza.

ARBITRO Fanton di Lodi.

ATALANTA­RENATE 1­0

MARCATORI Cigarini su rigore al 21’
p.t.

ATALANTA (4­3­3) Sportiello (dal
1’ s.t. Frezzolini); Bellini, Capelli, Cani­
ni, Brivio (dal 20’ s.t. Raimondi); Kone,
Cigarini, Gagliardini; Bonaventura,
Ardemagni, De Luca (dal 26’ s.t. Mari­
lungo). All. Colantuono.

RENATE (5­3­2) Santuro (dal 18’
s.t. Cincilla); Adobati, Adorni (dal 1’
s.t. Muchetti), Gavazzi, Gianola (dal
30’ s.t. Bonfanti), Morotti; Gualdi (dal
29’ s.t. Lauricella), Baldo (dal 38’ s.t.
Fumagalli), Scaccabarozzi (dal 14’ s.t.
Teggi); Spampatti, Damien (dal 26’ s.t.
Bernasconi). All. Boldini.

ARBITRO: Gentile di Lodi.

Migliaccio sul carro armato

IL SINDACO RENZI

«Nuovo stadio?
Servono soldi,
la vedo dura»

MOENA «Il nuovo stadio?
La vedo dura, servono tanti
soldi». Il sindaco Matteo Renzi
lancia un grido d’allarme. Il
nuovo stadio e la cittadella
viola sono un progetto ancora
in fase embrionale, serve un
cambio di passo. Un
messaggio inviato alla famiglia
Della Valle? Oggi il patron
Andrea sbarcherà a Moena e
potrebbe rispondere alla
dichiarazione del sindaco di
Firenze. Nel suo blitz è previsto
anche un contatto con Adem
Ljajic, sempre più lontano dalla
Fiorentina. Il faccia a faccia
decisivo tra il presidente
operativo Cognigni e
Ramadani, procuratore del
talento serbo, è previsto per la
prossima settimana. Ma,
questo è certo, non ci sarà un
altro caso Montolivo.

DAL NOSTRO INVIATO

LUCA CALAMAI
MOENA

«Neto non è un fenome­
no ma lo cambierei solo se la
Fiorentina riuscisse a ingag­
giare Julio Cesar. Il brasiliano,
nell’anno dei mondiali, sareb­
be una garanzia. Gli altri nomi
che circolano non mi convin­
cono». Giovanni Galli, uno
che di portieri se ne intende,
analizza così il caso Neto uno
dei nodi che gli uomini di Del­
la Valle devono ancora scio­
gliere.

Lo scenario Un mese e mez­
zo fa quando la struttura tec­
nica viola stilò l’elenco di quel­
li da confermare e di quelli da
vendere Montella inserì Neto
nella lista degli incedibili. «A
me va bene partire con lui»
spiegò il tecnico. Poi qualche
dubbio ha cominciato a insi­
nuarsi nella mente dell’aero­
planino. Il giovane brasiliano
ha talento ma non ha grande
personalità; è amato dallo
spogliatoio ma ha perso il rit­
mo­partita dopo due campio­
nati da panchinaro e, soprat­
tutto, non convince la piazza.
Il matrimonio tra Neto e la
Fiorentina sembra più che
mai una corsa a ostacoli.
L’anno scorso il ballottaggio
con Viviano, il ragazzo cre­
sciuto in curva Fiesole ora
la diffidenza dei tifosi e i
dubbi dello staff tecnico.
Neto si dice pronto a esse­
re il titolare di una squadra
che sogna la Champions. Lo
ha detto con grande educazio­
ne e con sincero entusiasmo.
Ma nessuno gli ha creduto.

Decide Montella Montella
consegnerà alla dirigenza una
relazione scritta dopo le due
amichevoli di lusso contro Vil­
lareal e Sporting Lisbona. La

sensazione è che, alla fine, la
Fiorentina punterà su un altro
portiere e Neto potrebbe di­
ventare una valida contropar­
tita tecnica. Agazzi è già stato
bloccato. Se i viola chiamano,
lui arriva. C’è già un accordo
di massima con il Cagliari per
il prezzo del cartellino e un’in­
tesa con il giocatore per un
contratto triennale. Ma se
Ljajic dovesse partire lascian­
do in dote una decina di mi­
lioni allora la famiglia Della
Valle potrebbe bussare alla
porta di Julio Cesar. Che
può liberarsi facilmente
dal Qpr (2­3 milioni) ma
che ha un ingaggio che
sfiora il tetto salariale
stabilito dalla proprietà
viola. Nelle ultime ore è

spuntato il nome di Rui
Patricio dello Sporting Lisbo­
na. Seguito anche da Monaco
e Atletico Madrid. Il problema
è che il club lusitano chiede
quindici milioni per il suo car­
tellino. Una cifra fuori porta­
ta. A questo punto la palla tor­
na a Montella e al suo staff tec­
nico.
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Norberto
Murara Neto,
24 anni, 6
partite nello
scorso torneo
PLPRESS


